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Vittoria, mio core!  

Text by Domenico Benigni (?-1653) 
Set by Giacomo Carissimi (1605-1674) 

Vittoria, mio core! non lagrimar più; 
[vit.t.ja mio k.e non la.ri.mar pju] 
Victory, my heart! Not weep longer; 
(Victory, my heart! weep no longer;) 

è sciolta d'amore la vil servitù,  la servitù. 
[ l.ta da.mo.e  la vil sr.vi.tu la sr.vi.tu] 
are released of-love [the] vile servitude, [the] servitude. 
(you are released from the vile servitude of love.) 

Già l’empia a' tuoi danni, fra stuolo di sguardi,  
con vezzi bugiardi dispose gl'inganni. 
Le frodi, gli affanni, non anno più loco; 
Del crudo suo foco è spento l'ardore. 

Da luci ridenti non esce più strale 
Che piaga mortale nel petto m’avventi. 
Nel duol, ne' tormenti io più non mi sfaccio. 
È rotto ogni laccio, sparito il timore. 
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